
e tra coloro con titoli di studio più
bassi.

In questo quadro, poi, va c’è anche
un’altra area che va messa in eviden-
za: quella di coloro che escludono di
poter aderire a un qualunque sinda-
cato. I confini dei «mai sindacalizza-
ti» si collocano poco sotto il 40% dei
rispondenti. Inoltre, tra quelli che si
dichiarano iscritti, pochi vogliono
l’unità tra le varie sigle. Alle organiz-
zazioni del lavoro si chiede, invece,
una maggiore contrattazione e una
maggiore competenza. Questo, spie-
ga lo studio, perché in tempo di crisi i
lavoratori vogliono risposte materia-
li e pratiche alle difficoltà crescenti
attraversate dal mondo del lavoro.

Risposte non scontate, per altro. Si
prenda la flessibilità, ad esempio.
Molti degli intervistati, in larghissi-
ma parte precari, non rigettano
l’idea della flessibilità la immagina-
no però differente. La immaginano

sottoposta a vincoli ed accompagna-
ta da tutele. «In effetti - si legge nella
relazione di Carrieri - sono più del
50% i rispondenti che indicano l’op-

zione (variamente formulata) di una
flessibilità selettiva e transitoria».

IMMIGRAZIONE

Diverso è il modo anche di risponde-
re all’immigrazione. Che lo straniero
costituisca un pericolo per la sicurez-
za dei cittadini lo pensano soprattut-
to i giovani fino ai 37 anni, mentre le
percentuali di disaccordo crescono
al crescere dell’età. Un analogo anda-
mento correlato all’età si rintraccia
anche nei confronti delle altre voci,
anche se va sempre rilevata la per-
centuale elevata - e prevalente - tra i
più giovani sotto i 27 anni che dichia-
ra «preferisco non rispondere». I ti-
mori per la sicurezza sono un mag-

giori al Nord-ovest e al Nord-est,
ma questo orientamento non si ca-
ratterizza con percentuali tanto
spiccate tali da far pensare ad una
questione settentrionale. È interes-
sante però notare come gli intervi-
stati nelle circoscrizioni del nord ri-
sultino più sensibili ai pericoli cul-
turali (l’identità italiana) che non a
quelli materiali (il rischio che gli im-
migrati tolgano il lavoro agli italia-
ni). Viceversa è molto marcata in
tutte le aree, tranne che al Sud, la
preoccupazione di un accesso più
limitato degli italiani ad alcuni ser-
vizi (case, asili nido) in ragione del-
la sempre più massiccia presenza
di immigrati. ❖

I lavoratori di Genova delle Ri-

parazioni Navali insieme a Fim,

Fiom E Uilm hanno deciso un'ora di

sciopero,dalle16alle17di lunedìpros-

simo, 21 giugno, per lamortemartedì

scorsonelportodiLivornodell’opera-

io albanese Dasonor Qalliaj.

La storica aziendadel cioccola-

toStregliodiNone, alleporte di

Torino, fallita amaggio, è salva. L'im-

prenditore piemonteseAntonio Livio

Costamagna è il nuovo proprietario.

Ha investito circa duemilioni di euro

per l'acquisizione.

Morti sul lavoro, sciopero
al porto di Genova

Portuali in sciopero Salva la cioccolata Streglio

Salva la Streglio, acquistata
per duemilioni di euro

P

Spaventano perché
i servizi non bastano
per tutti

PARLANDO

DI...

Vertenza
Italcarni

Una quarantina di lavoratori di Italcarni di Carpi hanno partecipato ieri mattina al

presidio presso la sede di Legacoop Modena, in via Fabriani, per protestare contro i 43

esuberi ipotizzatinellacooperativache lavoracarni.Lo rendononoto i sindacatiFlai/Cgil e

Fai/Cisl prendendo atto anche di un segnale positivo.

Gli stranieri
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